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TORINO, 8 OTTOBRE 1872. . 





ITALIA. 


Alcuni recenti verdetti. 


Alcune sentenze di giurati hanno que- 
at'annoescitato vivamente: la pubblica 
attenzione e fatto pensare se non sia il 
caso d'introdurre qualche riforma nella! 
loggo che li riguarda, 

Tl più famoso. processo fu quest'anno 
quello dell'uccisione e ferimento di alcuni! 
gendarmi pontificii. Non ne rianderemo 
Jo circostanze che sono presenti alla me- 
moria di tutti; osserveremo solo che qual- 
cuno patrebbo a proposito di €250 ricor- 
darsi dell'avvocato Rabagas, il quale di- 
fendendo 6 facendo assolvere un accusato 
11 quale aveva ammazzato un guarda- 
caccia, recò come tn valido argomento 
che non a'er.. commesso un omicidio, ma 
deras un principe. CIÒ che paro unal 
caricatura. potrebbe quando clio. fosse 
tradural in realtà. 

‘Abbiamo narrato qualche tempo fa mn 
altro fatto d'omicid!o, non contestato da 
nessuno, non: commesso. per propria di- 
fesa e il coni autore fa pure assolto, non 
sappiamo più precisamente perquale mo- 
tivo; ma por lu le circostanze attennanti 
non valsero soltanto una diminuzione di 
pena, come poreva n prima giunta cosa 
giuata. 

E recentemente la stampa veneta si ot- 
cupò pure nel processo di un ricevitore 
doganalo a Palmanuova accusato di aver 
dofrandato l'amminietraziono di L, 4400, 
Tradotto alla Corte d'Assisie di Udine 
confessò il suo delitto, adducendo ju sua 
discolpa Ja miseria, il non poter fornire 
una cauzione per nn posto a cui 
stato destinato, l'intenzione. di risarcire 
l’erario tostochè fosse atato în grado di 
farlo. E l'accusato fu pure assolto. 

Il suo difonsore aveva un tristo)nficio 
x complere. Ta tall congiunture sogliono 
gli avvocati invocare in favore dei loro 
clienti lo circostanze attenuanti, il biso- 
gno che scema grandemente s6 non toglie 
la libertà d'azione. Invece il signor Dio- 
dati preferì di farei accusatore del siste- 
ma amministrativo del regno, il quale| 
pose l'accusato Nottola nella necessità 
niatcaro al suo dovere. L'effetto della sua 
artinga fu che 1 giurati a loro volta si 
fecero anch'essi accusatori del predetto 
sistema amministrativo e trovarono natt- 
rallssimo! che avesse imposta 1a necessità 
di deftaudare l’erario 6 mandarono per 
conseguenza assolto il defraudatare. 

Non soccorso loro che pingue o magra 
chie foano la retribuzione accordata, dallo 
Stato pel servizio che si richiedeva, que- 
sta era stata liberamente accettata, colla 
corrispondente obbligazione, cho violntasi 
tale obbligazione grave nocumento;si re- 
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(Seguito). 


Il dottor Carlo Gemmati quel di in cni 
mandò al ministro la sun domanda d'u- 


Capiroro 


dienza, rimase assai deluso nell'aspetta- 


tiva che da questo passo aveva concepita. 





Egli ai era creduto di ricevere da un 
momento all'altro un cenno del ministro 
che gli assegnasso un'ora da presentar- 
glisi, e venne la sera senza cho nulla) 
gli fosse ricapitato. Il giorno dopo, che 


fa quello in cui il dottor Macchia venne 


a richiederlo di recarai ad un consulto 
in casa Benda, lo. zio d'Enrico Laconta| 
‘appena fu ora da presentarsi andò al 
Ministero a cercare egli stesso la risposta 


alla sua lettera, 


ra 


Il ministro, come abbiamo. vinto, a- 


alcun reato, poiché il réo potrebbe sem- 
pre diro di essere stato trascinato ds una 
necessità fatale, elio. questa bastorebbe 
per assolvere, il masnadiero che assalta 
(sulla strada il viandante, non men che 
‘qualunguo pubblico ufficiale, il quale ma: 
reggi il pubblico denaro. Non compren- 
‘diamo poî (come questo genere) di difesa 
Vénisso accolto dal patrocinatore, il quale 
può bensì interpretare le leggi nel senso 
più largamente favorevole all'imputato, 
ma non rendersi superiore alle leggi me- 
desime. 

1 giurati si suppongono interpreti della! 
coscienza pubblica, tutori ‘della morale; 
salvaguardia dell'interesse noviale. Paro 
‘ele nel caso mentovato abbiano dimen: 
ticato questo altissimo ufficio per farsi 
censori della legge. Ma fossero anche 
convinti dell'insufficienza delle retriba- 
‘zloni accordate ai pubblici ufficiali, non 
‘era certamento una Corte d'assisio il 
luogo ove potevano manifestare. questo 
loro convincimento, e ciasonno. vede che 
(ne grazie al loro esempio venisse l’an- 
dazzo di assolvere gl'imputati che hanno 
evidentemente violato non solo una legge 
positiva, nin l'indestruttibile, immutabile 
prinsipio della giustizia, noi ci vedremmo 
Tidotti ad uno stato di vera anarchia, 

Tattavia dobbiamo sfortunatamente cre- 
dere che in altri casi analoghi i giurati 
udinesi troverebbero degl'imitatori,  poi- 











lode da giornali serii, e, ciò che più monta, 
‘da giornali che intendono di proposito 
‘alle cose giudiziarie. 


non provalgono questo ideo e noi { 
‘miamo piuttosto che se accadessero an- 


giarî ,, quantanque ragioni di gravissimo 
‘imomento consiglino di conservarla, Non 
vuolsi distruggere ciò che è intrinseca 
mente buono per motivo che, o per ine: 
sporienza 0 per altro, talvolta se ne a- 
busò , ma indagare le canse di quegli 
‘abusi e attuare sollecitamente una ri- 
toria, Della riforma del giuri si è par- 
lato nella sessione passata, anzi si è com- 
pilato un relativo progetto, e desideriamo 
Vivamente clio non passì la prossima 
sessione senza che venga accùratamente 
‘studiato e posto in:atto, giacchè vi è 
non poco pericolo nell’indugio. 

‘Appena venne posta in campo la que: 
‘stione’ di quella riforma 1 fogli radicali 
[gridarono in coro. che volevasi inanomet- 
tere una delle più preziose guarentigie 
della nazione. Ma per ciò che, concerne 
l’amministrazione della giustizia, 1a tu- 
tela della moralità pubblica, non credia- 
mo cha sia il caso di fare una questione 











vevano, già parlato al ‘conte Giallini, 


‘questi ne n'era già consigliato col cava- 
iero: Celtois, 
‘come si doveva procedere verso il se 
cente rivelatore, 6 s'erano dati agli u- 
scieri gli ordini in proposito. 








‘disso l'usolere con eni il nostro perso 


‘di libertà. 





'scandalizzò molto l'usetere. 
può rivolgersi al signor conte Giallini , 


stesso come parlare a S. E, medesima, 





‘può, parlare? 
— Nella mattinata è {mpossibil 





ricevuta. 





cava alla società, di cul veniva tradita 
la fede. E non soccores neppure glie 
quando si adiuee per semplice scuse la 
necessità, non avvi più motivo di punire 


chè vedemmo il loro verdetto accolto con| 


Nella grande maggioranza tuttavolta| 


cora dei giudizi simili a quelli che ab- 
biamo accennati, sorgerebbe una reazione 
naturalo contro l'istituzione medesima del ri 


e fra i tre s'era decino]| 


— Ah! Lei è il: signor dottor Gemmati? 


naggio, aveva già avuto, da parlare la 
[prima volta clio era venuto. Mi fu detto 
‘di dirle che S..E. in questi giorni è oc- 
‘cupatissima e non può avere un momento 


Gemmati fece un atto di dispetto, che 
— ifa, soggiunse quest'ultimo, ch'Ella! 
chè parlare a questo signore sarà lo 
Ed a questo signor conte quando sì 
i ma 
mi ha ordinato egli stesso di dirlo che 
nel pomeriggio, allo tre, se Vossignoria 
‘sì compiacesse di venire, sarebbe stata) 
Carlo stette un momento a pensaroi, 


Gli verno la voglia di mandarli tutti in 
[quel paese, ministro, confidente del mi- 


di sinistra o di destra, di partigiani del 
Rattazzi 0 del Lanza. Sarebbe ‘un 








un punto di vista assai più elevato; 


Boven. — Teri sera, domenica, inegnito| 
ad ‘alterco, un contadino riccideva bn. stu fra- 
tello, Si dlce che l'ino\\6)l'altro fossero nb: 
briachi. 

Forse, ©; senza forse sm dieci reati di san 
[gu otto sono commessi da ubriachi. 

Una legge contro l'abbriachiezza snretbe 
molto opportuna, @ varrebbe a diminuire 
Reati, & sarebbe una vera fortuna: per ‘molte 
famiglie. (Sent. delle Alpi). 


— Il 1° ottobre, ji Isola della 
Scala, provincia dii Verona, è ‘stato aperto un 

‘telegrafico ‘al servizio del Governo e dei 
Drivati con orazio limitato di giorno. 


Treviso, G. — Oggi è stata inau 
l'espasizione regionale. Ti sebatore Resi, eom- 
missario pel Miuistoro, lia. discorso. dell'indti- 
‘stria. © del commercio 



































‘comm. Giscomelli 
lsecutivo, ta futto' 
trambi applauditi. TI concorso di gente fa im 
Portante, ricca l'esposizione. 


Ancona, 1. — Legginmo, nel Corriere 
‘delle Marche: 

Erano circa le 3 aut. dol 28 scorso; quando 
Îla vettura. postale che da. Camerino 'recuvasi 


presidente del Comitato & 








il foro. 


È pacchi della Jottero 
'sercandovi dentro de 
qual somma abbiano di tal guisa rubate, 


ATTI UFFICIALI 


Ia Ga 

















iattembro, cho natorizza. il comune 
nol 
[fopra ia carta ili varie specie. 
9. Un regio decreto (1. COCCVII, 
parte suopl.), del 24 agosto, che autorizza la 
[Scoietà anonima per lo spiirgo inodoro. dei 
[pozzi neri_in Imola. 
3. Disposizioni nel regio esercito, nel. 
l'atiministrazione carceraria, uelpersonale giu: 
diziario_ o nel personalo dei notai. 


(2 Btotdto. — Detbiumo oggi registrare 
un altro) suicidio consumatosi quasi colle ‘me- 
desimio particolarità. tiarrate nel uumero di 
feri riguardo al povero signor R... 

TI comm. G..., cx-deputato al Parlamento, 
ll quale fu per'qualche tempo segretario ge: 


‘neralo al Ministero interni, ‘e quindi membro 
‘del Consiglio d'atoministrazione delle ferrovie 























‘appartamento ih Piuzza dello Statuto per au- 
[dara in via, Sat Martino, mm. 1. 

Salito al terzo piano si gettò nel cor 
‘dalla finestra, rimanendo quasi all'istante 
duvere 
La pioggia che cadeva direttissima fece| 
sparire resto le: numerose triccis di sangue. 








nistro ed usciere, © di rivolgersi per al- 
tra vin; ma poi si fermò e decise di spe- 





‘capo un. abboccamento con questo conte 
Giallini. 

— Ebbene, sia, alle tre... Ma non più 
tardi... Fate il piacere di dita a quel si- 


‘anocciolare în un minuto, © che alle quat- 
tro ho bisogno d'essero altrove 


‘alle tro, 


sto ricorrente che osava mettere condi 


questi tempi in cui 








\sonaggio d': 





non significava nulla, 


ion 
dolire singolarmente la questione il 
farno un'arme di partito, In. qualunque 
lato della Camera seggano gli onorevoli 
rappresentanti; della nazione debbono ri- 
cononcero che v'è qualche cosa. di aupe- 
riore alle loro gare, che quando sono 
posti in forse gl'interessi più sacri della| 
Bocietà vuolei guardare Ja. questione dn 


ata 


dicento che. l'Italia 
(deve a buon diritto solennizzarme ln festa. Tl| 


esso pars un. dissorso, en: 


‘alla ‘tazione di Albacina, giungendo al Ponte| 
(del Foeso della Piane, velora, sbucare sulla, 
strade cinque individui armati di duppistta è 
soltelli, vestiti all'artigiana che le intimarono 


Fatto scendere il vettarino , al! ‘quale tal: 
‘sero 5 lire, i malandrini gettarono sulla strada 

si posoro n lacerarlo, 
lori. Ancora. nom si sa 





setta Ufficiale del 6. ottobro reca: 
1, Un regio decreto (n. 1005), del 17 

feti al 
è proprio farore un dazio  constmo 


dell'Alta Italia, Jasciò ieri sera allo 7 il suo] 


rimentare a che cosa avrebbe potuto far 


‘gnore che le:cose che ho da dire sono 
molte ed importanti è non si possono 


abbia 
dunque la bontà di non farmi più indu- 
‘giare in auticamera, quando mi presenti 


L'usciere fa per iscandolezzarsi di nuovo 
© maggiormente dell'impertinonza di que- 





zioni ed assegnar limiti al capriccio del- 
l'autorità ; ma siccome egli parlava con 
tanta sicurezza, argomentò che forso era 
esso pure qualche cosa di grosso, e in 
'è visto tanti. con 
aria da cialtrone diventare. potenti, to- 
‘mette che sotto le modeste apparenze di un 
‘borghese potesse pur nascondersi un per- 

portanza, Non disse parola 
per nou comprometterai, e fees un incliino 
‘a mezzo, pieno di diplomazia, cioè che 


1] Il suicida aveva di poco varcata la aesssz- 
ina; i audi affari erao per nulla dissestati, e 
‘non'Aveva giammai manifestati propositi "di 
suicidio. 
Le cause cha l'abbiano potuto spingere a 
tun passo el disperato nono tuttora an mistero. 


< Tentri. — Domani sora avrà Jaogo al 
'Geftion la Uetetoiate, di quel ‘dlstinciimo 
'attora cho 6 il sig. Earico BellBlanea. 

Farono scelta all'uopo duo nuoviarimo pro: 
Muzioni: Caliina, “dramma ia 6 atti in veri 
di Parmenio BAttoli, 54 il Numero fatale! 
cher comico sup. dal seatente mo: 
Con simile spettacolo ogni raccomandazione 
‘al pubblico sarebbe superfina. 

Al Vittorio Emanuele stasera terza rap- 
presentazione! dell'assedio. di Leida; el ni 
Ciertino ricompare il Mabagaa par 1a terza 
rota. 

Lis famiglia Guillinmo contizna n destare 
la meraviglie dell'afollato pubblico del albo, 
 apocialmento Sl «coso debole rimane non posò 
sorpreso, nell'ammiraro ‘gl'intrepidi salt. di 
mid, Ella Gullnnme € le valente nmmaestra: 
trice di cavalli mad, Adele Guillaume, che coi 
finte Francesco e Cesaro formano la delizia 
di tatti, 

‘Applanditi ssmpro i giocohi icaiani del fra- 
tell Mauloy el | caui © le scimmie ommae: 
atti dal Teowsairo, 

Gli arfiti torines..., di legno, tengono 
alta lu tandiera dell'arto ‘anche fuori della 
nostra cità. 

Y giornali di; Napoli el! recano (che lo ma- 
rionelto del slgnor Lupi buono incontrato ple- 
namento i favori. del pubblico & quel tetro 
Filarmonico. 

Lo marlonetto rimaste di corta al Sun Mar- 

lano ne gielranno certamente. 























Morti dichiarati all’uffizio dello stato civile 
il giorno ottobre 1879. 
Camandona Giuseppa nata Marini, d'anni 59, 
dlIvrea, — Perino Elena, id. 67, di Favrin— 
Revei Giuseppa nato Rossi, id. ‘25, di Faulo, 
‘contadina — Più 6 mninori ‘d'anni 7. 
Nascite dichiavate all'uffizio dello atato civile 
il gierno 7 ottobre 1878 
Maschi 4, fomnmine 9 — Totale 18. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte all'On astronomico di Torino 
‘metri 976 sul livello del mare, 


7 ottobre 1879. 











‘Slato atmosterico 


Deelinazione mac 


749,44+14,7|10,6] | 87}116°18/|NE di lp. ser. 





quant 
749,84-15,5/11,3) 67/15*19/{calma [copert, 
i 

743,7|+10,9/12,5] 87/10» 007 \calma 'copert, 
pom. 

748,9|-+19,812,9) sofis+ 97118 0 d.lpiogg. 
Bom. 

749,114-18,1[19,6|. 94|15:90!/8 0 delcopere. 
9 pori. 


749,11+15,9/19,6) 04180 151)8 0a. lpioge. 
Teioperatura estrema al mioima + 18,6 
nord in gradi centesiniali massima 17,8 
‘Adua caduta mill, 4,6 
Aliuima della notte del 8 + 14,6. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
{Lampo medio di Roma), — 9 ottobre 1872, 
Nuscere del 











Ma eravi appunto chi aveva grandi 
‘sîtuo interesse olie Il dottor Gemmati fosso 


quattro sopraggiongendo gli Insoiassero 
imo tempo da. fare le sua rivela» 
© questo tale era Barnaba. Sapeva 
egli come alle quattro Gemmiati fusso at- 
teso pel consulto, © dalle Informazioni 
prese sul conto di luf, aveva appreso co- 
‘mo serapolosissimo nell'adempimento del 
‘sno ufficio, avrebbe, qualunque cosa pre- 
termessa per essere esatto ad um simile 
convegno, 

Quando snonavano appeta' le tre 
l'orologio del Palnzzo Madama, il ‘dottor 
(Carlo entrava nell’anticamera del Mini- 
‘stero 

L'usciere, che lo riconobbe, gli venne 
incontrò e gli disse con un'amenità di 
buon augurio: 

— Si degni accomodarsi; vado subito 
ad annunziarla al signor conte. 

Lo introdusso così dicendo in una se- 
conda auticamera e gli addit) un sofà 




















‘che stava 1A compiacentomente. a tender 
le braccia all'impazienza dei supplicanti, 

Gemmati sdegnò le lusinghe di quel 
‘sofà coperto di seta, e fece nu cenno che 
significava, in risposta al gentile invito] 





lee, 070 690 — Passaggio | 





‘1 meridiano, ore 19 6 — Tramonto 845 
Nascere della Lum 2 0 sera 
Fasmggio al meridiano, ore 8 10 sora 
SPramente, ore 10/21 séra 
Giorno della Luna 7°, 


Privo quario a 0h Rom di sera; 
VARIETA' 
RITA 


Ricordo d'un viaggio nell'Atlantico: 


(Seguito © fine, vedi numi 71, 979, 975,1 

, 275, 2770 278) 

D'Olivoira possedeva dne' superbi cavalli! 
ch'ei nou montava mai, e fin dal primo giorno: 
mi aveva autorissato ad usarne a mio talento, 
'Amave quei nobili: animali, giumenti ‘nrabi 
pieni d'ardors, sempro avidi di correre sulle 
‘dine della spiaggia o galoppare sullo: ardua 
[creste delle alture. 3 o Inrgamento approfit: 
tavo de' loro solidi gurretti per far dello lun- 
‘gho escursioni nelle montegne deserte. dell'i- 
fola, Siccome volevo essttamente. conoscera 
tutto l'interzo, ebbi cura di avvertire D'Oli- 
velra n nou punto sorprondersi so. qualche, 
volta mi ncoadesne di starmene. assente più 
‘del bisogno, allorquando ‘mi imbattsro in un 
terreno che mi sembrasse: adatto alla: coltiva- 
zione, andavo tosto in cerca d'acqua corrent 
nei dintorni, ese la Jocalità era distante dalle 
paludi, non l'abbandoravo senza avervi semi- 
‘hato dei grani intertropicali o del mezzogiorno 
d'Europa. 

Tu tuba min escursione (at nord dell'isola, 
all'opposto di Boa Vista, alla distanza dî circa 
in chilometro dal mare, acopersi nia vallea 
selvaggin, stretto, una vera gola d'inferno in 
mezzo ad enormi massì di Iuva. Proprio nel 
‘centro di questa fessura. rocciosa scorreva ua 
piocolo rigaguolo d’acqua limpida ed agghiae- 
‘iata. Quand'io visitai per la prima volta 
quella località, un tordo merino dalle pense 
di zifiro mi Svolaxzò fschiando al disopra del 
(capo. Un altro giorno, al mio appressarsi ai 
‘lzarono a volo parecchie intra selvatiche 
Era quello l'unico sito) dell'isola. dove avessi 
incontrato de' yolatili, e fa per me'fudizio 
nen dubbio di grando salubrità. Passaî alcuni 
‘giorni deliziosi in questo; Inogo pittoresco, s0- 

xrlo, riparato dai venti. Sopra ano spazio 
iti parecchi metri tolsî; senza fatica lo pietra 
poroso chie ingombravano il terreno vagetale, 
© vi piantai barbatelle di manioes, canne di 
accaro ed ‘arbusti da cotone. Nel puato în 
‘ui io'mi proponevo. di scavare la terra per 
ricevoro l’acqua della sorgente è farna'un 
Werbatolo, gettai della semento di grotai al- 
bari, di cocco, ; proponendomi di ottenere col 
tempo, © coll'aiuto del sole, un'onsi delizi 
stabili di ritornare fra tin' mese, per vedero i 
‘miei primi saggi di piantagione , e se questi 
mi avessero presentata. qualche! probabilità di 
succesio, d'intraprandere con attività de' Ia 
ori più seri. 

Ero com> certo di trovare ‘nell'isola degli 
‘oriosi, dei negri vagabondi, i quali per nin 
po! di farina di manioca si sarebbero incari- 
tati di trasportara altrove. quei. grosai massi 
‘dî lava che avrelibero impedito le mio! coltiva» 



























































‘ioni. To mi Bguravo, non senza ragione, che 

‘questo valli: rocciose, formatosi fu seguito u 

(giganteschi ssonvolgimenti terrestri, potreb- 
Mancano le: bra 


bero emere coltivate. 








« Non ho tempo, d'accomo- 
10 ricevuto, o conto bene 





ricevuto il più tardi possibile, così che le|che sia cosi.» 


L'usciere andò fino ad una porta chiusa, 
e nell'atto di impugnare în maniglia do- 
rata, si volse all'impazicnte sollecitatore: 
— È bene Il signor dottor Gemmati 
‘che devo annunziare? domandò come: per 
assieutarsi di non commettere sbagli. 

— Sì, il duttor Gommati, ripetà Carlo 
con impazienza. 

Biuiciere passò nell'altra stanza; il 
dottore stette dritto, piantato innanzi a. 
‘quella porta, aspettandosi da un momento 
all'altro veder ricomparire l’uomo di ser- 
vizio a dirgli il classico: « passi, n 
‘Aspettà tre o quattro minuti che gh 
parvero lunghi come un quarto d'ora: 
‘poi la porta s'apri, egli fece un passo 
per entrar sollecito; ma la classica pa- 
ola non fn pronunziata, l'uscio anzi fu 
‘accuratamente richiuso, e l'usciere, più 
(contegnoso di quel che fosse prima, disse 
[con tono ufficiale: 

— S'accomodi. Appena il signor conte 
sarà libero, lo farà chiamare, 

Una vivisaima contrarietà si dipinso 
nel volto del dottore, 

— Non è dunque libero? 
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dell'arcipelago) del Ospo Verdo vi sono appena 
10/mila abitanti, non può. recar sorpresa. la 
sterilità è la desolazione di queste contrade. 
Bisognerebbe aprire fuo al mare de’. numerosi 
canali’ per lo scolo delle noque stagnanti, cd 
‘allora questo triste paese mon, tarderebbe. ad 
ottenere una meravigliosa trasformazione. To 
facevo tutte. queste. riflessioni, mi abbando- 
mavo,a questi sogni, sostenuto dalla speranza 
ostinata di rendero possitila In mia esistenza 
‘in questi Inoghi ed associarvi quella di Rita, 

Unia ‘era del mese di marzo ero wacito tutto 
solo, a piedi, verso le seî, col proposito ii 
‘axdirmeno a fare una passeggiata sulle 
dell'Ocenno.. Se'il'cnllo me lo permettesse, 
vilero assistere all'alzarsi della funa sul mare, 
dall'alto d'uno scoglio. distante circa duo cl 
Jometri da Boa Vista. 

‘Allo ore setto Ia motto cade. bruscamente, 
comie avviene sotto i tropici. Una leggiera) 
nebbia aumenta bentosto l'intensità dell'ombra, 
giù ben grande, Unica guida mi era lo epleo- 
‘ore fosforescente delle onde. Camminando, 
‘pensiro alla min cora Rita: dn circa un mese 
‘mon avevo più avuto alcuna occasione di ri- 
Vederla; orn rimaneva invisibile agli occhi di 
tutti, persino a-quelli della signora d'Oliveira, 
che pur mi aveva promesso di parlarlo in mio 
nome. Per un istante interrogai me stesso 
‘ecu inquiettiline, domandaudomi se 1! mio 
‘ammore si fosse indebolito. Ma il cuore rispose 
‘che sempre adorara quell'essere bello e per- 
futto, Ricordando le prime emozioni provate 
fo eaddi in tima specie di ebbrezza, di volnttà 
indescrivibile. Tutto ad un tratto perrenni ad 
sccasare mo stesso di vigliaccheria, dicendomi 
‘che non era certo col cullarmi in sogni fan- 
tantici cl’io svzei potato. raggiuugere il mio 
scopo. Mu che cose fare jutanto? D'Oliveira e 
la sun giovano sposa, mi ainterebbero senza 
‘dubbio nei miei. progetti di coltivazion 
m'impresterebbero pure senz'alcun timore la 
somma necessaria per la compra del terreno 
qha avref melto; ma como sperare di attirare 
la bolla Rita fico a me, se jo restaasi a Bon 
Viutaf Una grossa: somma di danaro avrebbe 
soltanto potuto indurre Da Silva a cedere la 
sua schiava; ed io porsedovo appena pochi 
dolisri, tanti da poter vivere parecchi giorni. 

Pensando alla mia trista. posizione, ndirato| 
mi diedi a pestar coi piedi: la subbia della 
spiaggia. Correndo come un pazzo, ora mi 
luucinvo coprire dalla spuma dei flutti che mi 
limbivano i piedi, ora mi smarzivo nella cupa 
solitudine delle dune; poscia, ritorasnio in] 
ame, oppresso dal caldo, accasciato dalla fatica, 
ni dirigevo verso quel punto calminante che mi 
‘era proposto di raggiuagere. H 

‘Alfiue vi giunei. Lasciando la riva lenta. 
montò m'incsmminai sull'altura, dalla cui 
vetta nom potevo tardare n distinguere, nella 
direzione dell'est, la Juce biancastra © lumi: 
noss dell'astro nascente. Mi parve che alcuni 
tassi, distaccandosi. sotto i miei piedi © roto-| 
andò rumorosamente nel mare, risvegliassero 
sopra un'altura vicina a me, le capre d'ana 
imùndra che spesso avevo incontrato in quei 
poraggi. Parecchio. volte avevo parlato ‘al 
guardiano di quelle, capre, tu vecchio schiavo 
di Da Silva, povero negro condannato @ vi. 
‘vere ‘oternamente in quel deserto, di' giorno 
stbrastolito dal sole, di notte gelato dal bres- 
2006, Lo chiatani ad sita voce, per fargli 
secondo il solito, l’elemonias. di un po' di ta: 
baco, Nessuno rispose. Mi fé specio il. nonl 
udire la voce rauos. del povero. copri 
Probabilmente dorme, dissi! fra. me — 
ci pensai più. 

Erano appena. scorsi cinque. minuti decchi 
il mare e gli scogli sî erano lentamente ri- 
schiarati 0' dolci raggi dell'astro cho /nsciva 
dalle onde, allorché alla distanza di cinquanta 
passi da mo parmi vedere un Jampo guizzor 
qielle tensbre; & questo tisn. tosto dietro una 
spaventosa detonnzione, ed in pari tempo un 
acuto dolore mi colpisca il braccio sinistro, 

Io era ferito: una nube passò sopra i miei 
occhi: vacillaî, mo rimasi in piedi. Qualo ar- 
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— No signore. 

— Ma se il conte medesimo mi ha as- 
‘segnato ‘quest'ora? 

— È Il segretario generale che ha di- 
sogno di conferlre col conte,.. 

— Starà lungo tempo? 

L'usciero al strinse nelle spalle. 

— Non so... ma non lo credo, 

— Gli avete detto al conte quello di 
eni vi avevo pregato: che ho per le aufit- 
tro un convegno a col non posso man: 
care? 

— Sì signore, 

— E vi ha risposto qualche cosa? 

— Ha detto: va bene. 

L'usciere tornò nella prima anticamera, 
‘@ Carlo sì diede a passeggiar su e giù 
per quella stanza, guardando, senza ve. 
derlo, lo croste che il ministero compra) 
allo esposizioni delle bello arti. col pre- 
testo di proteggerlo, ed «pone nelle sue) 
anticamere a rallegrare lo sguardo e cal- 
mare lo impazienze dei sollecitatori, 

Tl nostro amico passeggiò per un buon 
‘quarto d'ora; era, l'orologio, cui egli cone 
sultava ad ogni momento, che' gli dicova | 
esser passato solamente questo tempo, ma 
Ia/sua bizza. gli avrebbe fatto credere 
chie già s'era scinpata nn'ora. Non ci 














cana forza mî scsteino in quell punto?! Lo 
ignoro. 

Altro più non so che' questo: ‘in ine o tre 
(alti hrscipitati giù dallo scoglio. su ‘cni ‘mi 
trovavo, € mi alancini mulla vician altura, pre-| 
‘cisamento in quel punto ove briltà il lampo. 

Th minor tempo di quanto ci vorrebbe per 
scriverlo, io'mi trovai. in mezzo nd un branco 
di capre smarrite, di cui le ombre moventisi 
'aisegnivansi in nero sulla sabbia inargentata 
Hai raggi della’ luna. Uan di quelle ombre 
Nerd sembrommi più epaca © più: allungata di 
tutte Ie‘altro che mi stavano attorno; rico- 
noi îl negro capraîo dalla sus nudità quasi 
‘completa. 

Stayo per islanciarmi su quel disgraziato! e 
atrangolarlo; ma dietro di mo dii un'orribile 
bestemmia: ed vin respiro affannoso:,,,. Era Da 
Siten, 

Ta eta presenza, in quel punto, non. mi 
Fecd nlcuna sorpresa. Paropa. ch'io l''aspet- 
tassi! 

Lo sclagurato vecshio tenera alzato sul'mio| 
‘capo, come una clava, il calcio del suo fucile, 
pronto ‘a spaccarmi ‘il cranio, Con rapita 
nossa evita il colpo: poskia, ‘acciecato dalla! 
collera ben più chie dal dolore, ‘afferrai tra.| 
[verso 51! corpo il mio gigantesco nemico. 

Sollevandolo da terra cone mia pina, @ 
tenendolo sonpeso «ut mio Siruzo col braccio] 
nno, giraî die voltà sm me ateaso; ed inîiue, 
‘comi nd sforzo supremo, vertiginoso, lo alanciai 
nell'abisso n dieci passi da me. Dopo nu istante 
li silenzio mortale, un Invgo straziante ja- 
‘mento mi feri l'orecchio. Già stavo per jalan:| 
(ciarmi vero Sl precipizio; e fora'anco nel mio 
turbamento gettarmi dietro l'altro, nilorguaniò, 
fibito da tante. emozioni, sentii ‘maicarmi le 
forse, Chddi fra Je braccin di qualcuno chefda 
[nia istante. cercava dolcemente ‘di trattenermi. 
Prima di chiudere gli occhi; scorsi il vecohio 
capraîo, che, inchinatosi affottnosamente sopra 
‘di me, pareva volesse parlarmi. 

1) povero schiavo. non aveva. osato nvver-| 
tirmi del pericolo, mia. provava pietà del mi 
tato, © tutto adeperavasi per soccorrenmi. 

Quindici gioraî' dopo questo avvenimento, 
mì ricordo che verso sera, nelli mia camera) 
fui come risvegliato da im fruscio di vesti; 
(la un bisbiglio leggero ed affannoso.. Apersì 
[gli cochî, languidi per Ja febbre' cagionatami 
(dalla ferita. Allora io vidi Rita, che, guidata 
(dalla. signora d'Oliveira, si avanzava: tutta 
tremante verso il mio lotto, 

Le due donne con un dito wlle labbra mi 
pregarono di atar quieto. Poscia Rita, dietro 
[tin amichevole gesto della signora d'Oliveira, 
'inchinòlentamerite verso di me, mi baciò in 
fronte, ai nascose il' capo nella mantiglia ur: 
aura, © mi disse a bassa voce: 

— Fatevi sano, Christian, ed io sarò vostra | 
‘sposa davanti a Dio : Da Silva è morto. 












































Vi mando questa semplice narrazione; che ho 
(scritto nelle ere di riposo, nella mia casetta, 
nella mia fiorida piantagione, attorniato dalla 
[mia cara Rita e da due angioletti, più bian: 
(Shi di molti europei. Grazie al lavoro noi nb: 
biam potuto sconglurar n miseria, afidar la 
[morte (e preservarei dalle fetbri paludose ren- 
[deado salubre: questa mostra. daliziona solita- 
(dine. 








Pallanza, 0, — Nostra corrispondenza. 
Da alcani giorni pare che siamo alla. fine] 
del mondo; non si può più nacire di case, il 
lago è ormai al livello della piazza ed è agi- 
tato da fur spavento. Il piroscafo ‘è! costretto 
‘aù andare n deporre i risggiatori În ua barca 
fin presso Suna, 

Ad Intra si anno danni nasai rilevanti. La 
trad dopo il ponto San Bernardino è stata 
rovinata, per. cuî è intercettato il passaggio; 
la piazza del teatro é innondata. ed alcuni di 
[cono che fl tentro stesso è in pericolo oche 
la colonna del porto si è rovesciata; vi sono 
danni al Garometro e danni allo segheria 
Oroppi, Il tratto che costeggia a ministra il 
r—————_————Èem 
reso più oltre e andò In ceron egli stesso 
‘dell’usciere, 

— Guardato un po' se jl segretario 
(generale è ancora col conto, o no: gli 
disse in tono di comando, 

L'usciere lo guardò meravigliato, 

— Come, vuole ch'io ardisca entrare 
nel gabinetto del conte? Guai se così fa- 


(cessi!...., Quando/sarà libero, egli  suo- 
'nerà, 


— EM! ci entrate pure a recargli lo 
imbasciate. 

— Sì signore, ma ora non ci ho im- 
basciata di sorta da recargli. 

— Bene... Vo ne do fo subito un 
Andò alla tavola dov'erano carta e ca- 


lamaio, e serisne sopra un. foglio queste! 
[sole parole: 


« È quasi mezz'ora che aspetto, ed ho 
« premmra. Ciò che devo dirle non è per| 
« mio vantaggio, ma per. quello: del Go- 
«verno e del paese: mi pare che Jo me-| 
«riti maggior riguardo che non un fa- 
«stidioso supplicabte. 

« Carlo Gemmati. n 
Traaws fuori dal portamonete uno sendo, 
lo pose sopra questo foglio riplegato, e 
porse il tatto all'asciere, 
— Eccovi l'imbasoiat 
[al signor conte, 











recate questo 





‘torrento San: Giorni è pur esso gravemente 

‘anmnoggiato. Parlùsi ‘altresì di altri danni 

considerevoli lungo la strada del ino e spe- 

cialmente' a. Locarno] 6 Magadino. 
SVIZZERA. 

Il Gran Consiglio di Gitievra, nella sna se 
duta del 8 ottobro, si occupò. per quattro ore 
‘comsechtiva, della grave questione sulla sopa- 
razione della Chican e. lello Stato, A tale 
‘scopo era all'ordine del giorno una proposta | 
in seconda. deliberazione, si domandava un 
aggiornamento: nd altra sessione. Ma dopo 











stione che. sall'oggiornamento proposto , il 
Gran Consiglio, votano a serutinio publico, 
respinse. l'aggiornamento, con 58 voti contro 

9. La discussiono, fu dimque ripresa il B, 
sabato. 

Malgtaio il suo titolo, la legga iù discus. 
alone non costituirehlie realmente tina nepa- 
razione della Chiesa e duio Stnto, Questi sop- 
primerebbe, è vero, il lilancio dei. culti, mn 
‘nom rinucierelie in riciimiio ni diritti’ ele 
egli esercita sulla Chiesa sécondo ln. vigente 
costituzione. 

Tuoltre siccome nel cantono di Ginevra le 
‘spese del culto protestante sono pagate colle 
rendite che si lano da un fono speciale, 
proveniente da anticho fondazioni religiose, e 
‘siccome il calto cattolico fignra, nel bilancio 
(del cantone, soltanto come parte. cho porce-! 
ice, così la soppressione del’ bilancio dei 
ulti‘ non riguarderebbe) che i enttoliti. 

GERMANIA. 

Ben più d'una volta accadrà di dover fare mei 
'iouio del Congresso di Colonia e dei voti testé 
emessi: da: quest' Assemblea di riformatori, che 
giornali cattolici chiamano nico-protestanti : 
© sono generalmente notî sotto fl titolo di 
‘rece cattolici. ‘Ecco. pertanto il testo delle| 
oro deliberazioni : 

« IL Congresso 

« Ia fede che i Governi degli Stati tedesco, 
'amatriaco © svizzero preuleranno una posizione 
franco, ferma, decisa, di fronte alla questione 
'cclesiastia j ce mon solo si atterrantio alla 
dichiarazione fatta nei roseritti ofticinli , ae 
condo la quale i decreti del Vaticano del 18 
1670 non debbono avere alcun effetto 
‘ma. daranuo un valore pratico n questa 
distinzione fra In Chiesa cattolica basata: sulla | 
toria e sul diritto, riconoscinta dagli Stati 

muova Chiesa nltramontava romnna | 
































base dogmatica ed jstorica ; ch'i 
Taubo e. proteggeranno come membri delli 
[Chiesa riconosciuta. dagli Stati, i cattolici che 
‘i atteugono alla vecchia Chiema cattolica € 
respingono i decreti del Vaticano come una 
innovazione ; ch'essi considereranno come spo- 
gliati d'ogni giurisdizione sui vecchi cattolici 

vescovi (ed i loro orgaui che hanno preso 
partito per I'iuinovazione del Vaticano. 

w Il Congresso domanda fu. conseguenza 

« I, Che i vescori eletti dai vecchi cattolici, 
Wecondo tma. norma che sarà fissata dal Ci 
gresso, siano riconosciuti, dopu la loro; conma- 
(stazione, come vescovi della Chiesa cattoli 
‘ch'essì siano considerati come investiti degl 
itessi diritti sulle. Chieso veschioscattofiche 
(che #î attribuiscono attualmetito aî vescovi 
cattolici; che i vescovi eletti in tal modi 
(sia accordata nna dotazione dallo Stato; che 
i preti. recchio-cattolici ‘niauo in gralo d'es 
(sere impiegati negli stabilimenti dello! Stato ; 
(che provvisoriamente, un vescovo vecchio-cat- 
tolico, anche residente, ih altro Stato, possa 
esercitare la eùn giurisdizione ;, cho i Governi 


ccettino il giuramento di feleltà prestato dal 
Vescovo da eleggersi. 


# II. Cho i preti soelti dallo chiese veochio- 
cattoliche iano considerati coma preti e qua- 
lifcati per il compimento di tatti gli atti ai 
‘quali Ja logge dello Stato accorda degîi et: 
fetti civili, in particolare per 1a celebrazione 
‘îci matrimoni © per lu tenuta dei regiatri ci- 
vil, conformemente alla tradizione ‘e secondo 

















L'usciero foce mostra di non veder lo 
‘tctido, ma prese il foglio con premura e| 
affrettò a far la commissione. Tornò su-| 
bito. 

— Il signor conte la prega di perdo: 
narla. Jl segretario generale: non è più 
[con lui, ma è venuto! il cavaliere: Caltoie 
la parlargli d'un affaro di molta urgenza; 
fra cinguo minuti sarà tutto per Lei. 

Gemmati si decise di aspettare ancora 
‘questi ‘cinque minuti. Furono die e più, 
L'orologio eosì frequentemente consultato 
Segnava le tre e trentasette minnti , e il 
‘dottore Carlo, perduta affatto la pazienza, 
stava per partirsene pieno di stizza, quando 
risuonò finalmente un campanello. L'u- 
ciere passò innanzi al dottore e: gli foce 
‘ti sorriso incoraggiatore, 

— B.il conte Giallini + disse, Questa 
Volta è libero sicuramente , e snona per- 
hè lol sia introdotta. 

Sparì per quella porta deve Gemmani 

‘aveva già veduto entrare dup volto ; 
‘stetto due minuti ed anche più, e ricom- 
‘parve col più bel sorriso che possa illu- 
‘minare la faccia d'un nsctere. 

Questa volta ln magica parola, che gli 
‘apriva i penetrali del santuario , rismonò 





all'orecchio di Gemmati, 


discussione vivissima, più sul fondo della qui-|p 


i |roviun. debbazi principalmente all'opera 


Îo regole stabilite dallo leggi dello Stato, 

« DIL, Che le obeso vecclio-oattoli:ho sieno 
considerate palla. buso del riconoscimento della 
(Chiesa cattolica. per parto dello Stato, anto 
lizzato ad esercitare titti i diritti (che Ja 
leggo dello Stato. niccorda allo chiese e clio] 
son loro attribuiti dal dritto ecclesiastico; 

«LIV. Clio i vecehi cattolici nou sinuo ob 
Uligati a contribuire voi lora dannri alle o- 
Pere ecelesinstiche dei neocontt 

® V. Cho i Vecchi cattolici abbiano fl diritto 
‘soluto di sercireî egualniento (col meo-catto: 
ici) dello iris consacrate al culto cattolico, 

l'apostasia degli tn. ion può privare 
‘gli altri del loro diritto, 
« VI, Che i vecchi cattolici conservino tutti 




















i loro diritti sugli altri beni dei capitoli, fon: 
‘dazioni, scuole, ecc, 
«VII. Che i vecshi cattolici conservino i 





loro diritti sulle sommo accordate dal biln 
dei culti © dell'istenzione, 

u VIII. Che, per l'esecuzione ‘dei paragrafi 
V. e VII, lo Stato'si motta. d'accordo col Ci- 
mitato centrale del veochî cattolici, elie in 
ogni paese sarà stabilito. » 








CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 9 ottobre: 

Non si può porre iù dubbio (ele; quando si 
riunirà l'Assemblea Ja maggioranza si sarà 
mudificata in senso: più favorevole al Governo, 
Giò vuolsi attribuire n parecchio, cause ‘chie 
‘orta il pregio di esaminare, Primieramente 
s'è andato sempre più assottigliando il partito 
‘degli orlenaîsti o monarchici costituzionali, i 
quali non volta sostenevano i principi per 
fstnaio di opposizione ‘al sig. Thiera e testà 
Buno seguito l'esempio di Casimiro Porier ed 
aderito al centro sinistro. 

È accaduta infatti una migrazione dal contro 
estro /al sinistro, e questo pubblica ora tu 
taglio detto.il! Bollettino conservatore vepul 
Olicano, nome indigesto, fllogico; affatto con- 
nentanieo nl partito di cui è organo quel gior- 
nale, ma che tuttaralta pare rappresentare la 
maggiorauza governante. Così gradatamente 
la nazione i divise in duo grandi partiti re- 
fubblicani, quello che è rappreseutato dal 
(8îz. 'Thiera e dai’ conservatori repubblicani, e 
‘quello che: è rappresentato dal sig: Gambetta | 
8 dai repubblicani radicali. La Joro reale dit- 
ferenza consiste in ciò cho gli uni. vogliono] 
‘tm despota conservatore, gli altri. un despota | 
‘democratico, è non v'è più veramente. opposi- 
zione alla formola repubblicana rappresentata | 
0 dai primi, 0 dai secondi. 

Pel momento 2on rimane dunque più proba- 
blità di successo per gl'imporiulisti; i legitti- 
miati ed i realisti costituzionali 6 Ja repub: 
blica nominate sî afferma ogni giorno mag- 
[giormente. La lotta sarù realmente eull’iomo 
(cho dovrà. amministrare la sazione, nou sulla 
forma di governo. E questo risultame: 
‘è dovuto ud ‘abilità dei seicenti repubblicani, 
[ma 8î ottente loro malgrado, grazia ai conti. 
ùi &rrvrì dei loro avversari. Difficilmente si 
potrelbe concepire ima condotta. cesì contri» 
ria af proprii interessi como quella che. ten- 
nero i legittimisti e gl'imperialisti, quantun: 
‘ana nei sîugeli casì si: poess, dire. ché la Toro 
n) 
‘homo, Como i legittimisti la possono imputare 
‘all’ostinazione al iudiserezione del cunte di 
[Ohumbord, così gl'imperialisti. debbono saper| 
grado al sig. Rovher del oro finsco all’Ae- 
(semblea, 

Quando rammentiimo lo millanterio imp: 
rialiste di un nnno fa, i cantici di trionfo che] 
‘aecompagnaroni l'elezione del siguor Ronlier 
‘al priucipio di quest’anuo, lo speranze che a- 
vewa fatto concepite la sua abilità oratoria @ 
l'assicurazione che il signor ‘hiera sarebbe 
‘stato schincoiato iu una quindicina di giorni, 
© parugoniamo tutto ciò: coll'impotariza în cut 
sì trova prosentemente quel partito; peesiamo| 
facilmente comprendere come il partito legrtti- 
mista giù sì pericoloso, non posa. più ulzare 



































ll cresta, Quei due partiti, compagni di sven- 
tura actenloLo ora tempi migliuri © lanciano 








— Passi! 

Egli passò: ed ‘attraversata ancora una 
camera con mobili coperti di aéta ancor 
lessa , colle. pareti. ornato. essu pure. di 
[spegazzi. in cornici dorato , si trovò in 
un gabinetto dove ad una scrivania pueta 
presso alla finestra che guardava in Piazza 
(Castello, sedeva il signor conto , quel 
l'iomo alto; asciutto, segaligno che al- 
[biamo visto in palco al Teatro Regio, 
presso il piccolo , grossd , grasso duca 
CGS 

Non erano che le tre e tre quarti; ma 
Îl tempo continuava ad essere nuvoloso 
le nebbioso, e la giornata era delle più 
(scure ; ‘ai cristalli della finestra pende» 
[vano ancora delle tendoline di stoffa verdo 
Île quali, socchinse soltanto, non Inacia- 
vano passare. che una sottile striscia di 
‘quella luce. grigiastra la quale più che 
‘dal olelo , pareva venire dalla neve ca- 
(duta aul tetti e rammontata in grandi 
fauochi sulla piazza; regnava quindi in 
‘quel! gabinetto una penombra che lasciava 
sì discernere gli oggetti, ma ne.sformava, 
per così dire, | contorni; e Gemmati che 
‘avanzava figgendo lo sguardo sull’uomo 
(seduto alla serivania , non potò vedere 
altro di lui che un'ombra lunga con uno 




















Vituperi al ‘oomuio’ avversario, afntauiliet a 
conda fu questa bisogna. Così, n cagion d'e- 
‘sempîo, non dubitano di asserire clie le auto» 
rità ‘a Nantes ricevettero istrazioni nl Thiers 
Per ietigare In canaglia contro i pellegrini 
reduci da Lonndes.. E ciò è considorato como 
ha atto leale di guerra, ;e molti eradono per 
avventura ciò iù luona fado., Psr quanto) io 
potuto sapere gli inventori della carota souo 
{mperialisti e 1 credenzoni sono legittimisti: 
toa chi arriva dalla Saletta ‘e da Lourdes può 
aggiuatar falo è qualmigue panzana, 

È cest curiosa il leggero gli anatomi dei 
legittimiati contro il Thiers. perchè non ta 
proîbito i ilissorsi repubblicani del Gambetta , 
‘montre collo. stesso tono gridano neî loro 
giornali al ‘tradimento contro la' repribblica, 
+ Quest'nomo: fa. fl smo mestiare o il Giverio 
non fa il uo dovere,» esolama nu furento 
foglio legittimista. ©’ immediatamente: dopo 
pubblica Ja seguouto aflecuzione nl 

‘mor, fa occasione dell'auniter 
[sto inacita, coperta du mmorase firme 
riuniti. nell'occasione del 1movo anni 
i salutiamo xiovamento 
in vostra muestà la spleudida porsonificazione 
Uel glorioso passato della. Fraucia. ‘Ci atrin- 
Biamo più lie mai con nuoro ‘intorno al vee: 
‘so immacolato. Sappiamo clio all'ombra del 
vessillo bianco 10m può alborgare alcuna vere 
Sogna, @ che esso solo revder alla Francia 
Ia sua patente: unità distrutta dal radicalismo, 
‘degno. contiunatoro uegli errori dell'impero. 
Sire, l'ora appartiene a Dio, seconito la vostra 
reale parola, Mn, ‘attendendo quell'ora desi 
(dorata con tanta impazienza, disporate,, cone 

ignore, di uoî. È vostra la nostra vità come 
i nostri cuori. Viva il re, viva la Francia, 
—1 vostri fedeli e devoti servitori © sudditi. 

Clio.}l signor Thiera, nominato. presidente 
della repubblica quest'inverno da questi stessi 
legittimiati giusta proposta. del signor Ri: 
[vet, non debba anzi vietar oro! di cotteseri» 
Yore delle pmibliche nIlocazioni te‘quali tere 
minano colle parole viva il rel, che” vietare 
al signor Gambetta di oraro iu favore. della 
repubblica dopo pranzo è cos che non 500 
curre al partito clericalo, cho si professa elo- 
ato alla causa dell'ordine © della legge. Non 
‘ci maravigliamo ch'essi impieghino le vacanze 
‘toi iatrani eserviaî di questa spscio 0 si nai 
cano cogl’imperialisti || como in più solida 
‘Canna ® cui si posssuo appoggiare, chela 
‘hazione sin infradiviata dagli nni e’ dagli al- 
tri © cho guadagni sempro terreno il partito 
‘ho solo nnela a mantenere lo stato presenta 
‘delle coso. 

Anche il Gambetta vido questo quando de: 
liberò di appigliarsi‘al partito della saviceza, 
artito affatto umovo per iui, o sì contrario 
‘el tutto nilo sua natura, cho: incespica al- 
‘quanto nella via in cui e'6 messo, Forse n- 
‘rebbe auoperato più el suo interesse au non 
avesse spaventato taùto, lu gente co' sii di- 
tcoraî. Sembra ch'egli abbia dimenticato che 
i suoi uditori bano dei nervi, che nos é ces- 
sato iu loro Ia memoria del regno del terrore, 
che pur recentemente furono scossì dal Co: 
tuo, © che ‘se vuole riuscire accetti non 
deve atterzitli n quell modo. Dopo le vi.lente 
sonvalsioni 4 cul soggiacquero Rnnuo bisogno 
Ni oppiato e dì anodini ed è precisamente por 
‘uuesto motivo clie, amano il sir, "iis, il 
quale gli conforta e gli collera, 

Il sig. Thiere sa molto bene come s'ubibiano 
‘a condurre gli affari € poi Lis tinta tilucisin 
We atenso clio la partecipa agli altri, nietre= 
‘cò la presuizione del Gambotta produce l'efe 
fetto «pposto. Egli deve smettere ‘quollu sua 
abitudine di profetiche. minacce, e /lavinre 
tante fiere allusioni alla democrazia, oltri- 
menti nun farà che destare: una reazione an: 
‘che nei partigiani della. repubblica moderata. 
[Il gran parcito dell'avvenire é quello che vuole 
la quiete 0 Ja prosperità; il partito cho uon 
nuela. a rimettere tna dinastia sul trono; non 
# schiavo di un principio astratto, nou vnolo 
iropagare delle teorfe religione © sociali. Ciò 
(costituisce ia forza del centro sinistro. Esso 

















































































'aguardo vivo! elie lo saettava, 

Il conto, appena entrato il dottore, a- 
veva alzato il capo da certe carte cho a- 
'veva dinanzi, e volgendosi un poco verso 
Îl nuovo venuto, così che dava le apulle 


‘® quel po' di Iuce e il sno volto rim 
nova nell'ombra, quando Gommati fu ad 
tin passo. dalla scrivania lo arrestò bra- 
‘camente con una Interrogazione. 

— È Lei il signor Gemmati? 

Carlo rispose con accento eguale. 

— Si signore, 

Il conte l'osservaya \sempre; il dottore 
si sforzava di penetrare collo sguardo in 
quella penombra per istudlarvi i linea» 
menti dell’uomo innanzi a cui si trova 
Quello occhiate: che si cambiavano ave: 
Vano tutt'altra sembianza che di simpa- 
tia, Il colloquio comfnelava come fra due 
nemici, 

Dopo un breve jstante, Il conte nccennò 
una seggiola vicina alla serivanin, e disse 
‘con actento poco meno brusco del primo: 

— S'accomodi, 

Gemmati sedette senza cerimonie, e 
trasse la seggiola più presso alla serivi 
nia, per poter vedere di meglio la faccia 
del suo interlocutore. 

(Continua) 

















Virtonio, Bensezio: 














nin intendo a costine una’ macchina ammi- 
iiatrativa che giù esiste, 

Ching la può mettere in moto, uu fmpe- 
ratore, un ro, un presidente; credent!0 non 
credente, purchò fascia girare la manovella © 
ion s'iogogui di farle fare dei movimenti) di» 
versi. Il centro siniatro non è vago di novità, 
cambierà solo il macchinista, quando nom possa 
furno a meno. Il perohé, crediamo, 41 signor 
Thiers surà presilento ‘a vita 0 dopo Ini è 
probabile che l'enorcito, assai accetto al cen- 
tro sinistro, oro abbondano i generali, avrà 
jifù a trattato col nccessore che colla nazione, 
tina gran parte della quale sarà contentissima 
di porsi in balia di politici che non pensino 
nil altro élie a mantenere) l'ordine. e repri- 
imere i fanatici di ogni ragicne, La sola cos 
chis ora chiede ln Francia al suo Governo è ln 
quieto e la pace 


CORRIERE DEL MATTINO 


11 Re è partito domenica’ sera: da Roma per 
Napoli: 























SL ÀI. 11 N tin di moto proprio conferita la 
aecortazionis del! Gran Cordone dell'Ordine Mat- 
rizintio al scnatoro comm, Cristoforo Mameli, 
prasidento ii sezione del Consiglio di Stato 
Voleulo con questa distinzione dergli un atte. 
stato del sno gradimento pei validi servigi da 
In reni allo Stato, (Opinione). 

‘altro ieri a Roma sono stati presentati a 
Vittorio Fmaunele i quattro cavalli, dono del 
Sultano. 

Essi erato regalmente bardati. 

Due portavano In sella di velluto. rosso; ri: 
camata in oro, e sipra Ja. sella  posavano le 
guuldrappo' piro di velluto rabescato di 
co, La testiera ed il pettorale: ernno di fini 
simo argento. 

Gli altri dro coralli avevano sella e gual- 
drappa di velluto paonnzza ricamata in ar- 
gento. Sì i primi che i secondi formavano una 
meraviglia a vederli, 

Il Re, ricevuto iu Wlisnza il pascià Negib, 
che gli vanno! presentato da Photbiades bey , 
si recò a vedere i cavalli, _che' produssero ja 
esso pure ni sentimento di compiacente sor- 
presa. 

Noù è' dire che Vittorio Emannele ha. ester-| 
nato al Grau Signore parole di. cordiale ami- 
cizia 0 di grato animo. 

L'on. ministro della: pubblica fstrazione, de- 
liberando un'inekiesta. delle condizioni dell'in- 
segnamento seconiario, vale assionrarle tutti 
i mezzi di una buono riuscita, formando ‘una 
Commissione, la quale rappresenti in; qualche 














parabili dal buon andamento delle. scuole me- 
'dîane. La Commissiono sarà perciò composta 
‘non solo di senatori @ deputati, ima dî membri 
del Coniiglio superiore; del. R. Provveditore 
‘agli studi della. proviacia di‘ Roma: di' altri 
pubblici uiiali superiori. 

Crediamo sis imminente la. pubblicazione del 
(decteto di nomina preceduto da una relazion 
nella quale sono definiti gl’intenti dell'inchie- 
ita. (Opinione). 








Il Fanfulla ba le segnenti informazioni; 

Ta dimora del signor Fournier, in Francia 
(Sarà. di breve durata. II signor. di iRemusat 
non gli accordò il congedo che a questa. con- 
(dizione © enlle istanza reiterato di lui, Pare 
(cho al Governo franceso importi moltissimo la 
presenza del aignor Fonmier n Roma, nou 
‘volendo lasciar: mettero ia. dabbio la ‘cordia- 
lità! dello: sue relazioni coll'Itatia. 

La gita di monsignor Do Metodo nel Bal-| 
gio sembra motivata da ragioni domestisbe. 
NUna, persona. della sma famiglia ‘è serlamente 
‘ammalate. 





Per agevolaro. il transito di grani. esteri 
‘chè fanno scalo ai porti di Genova e Venezia 
‘è destinati alla Svizzara ed al Wartemberg, 
la Società ferroviaria dell'Alta Italia ha sta- 
bilito di applicare Ja tariffa di centesimi 
‘quattro per chilometro nel servizio comulativo 
italo-germanico. 


L'aMoenza straordinaria delle merci alle! 
stazioni della. Puglia ha costretto la Direzione 
dello ferrovie Meridionali a sospendere sino a 
‘auovo ordine i termini per la resa dello merci, 
Barebbo n desiderarei che, meglio provviste di 
‘materialo, le nostre Società di strade ferrate 
‘bom fossero costrette a ricorrere ad espe- 
lenti che tormano di grave danno; al. nostro 
'commereio. 

TI Governo sì preoccupa graudementa della 
(estensione: che acquista sempre maggiore 
li altri passi, © epecialmente in Francia, la 
malattia della’ vito cousata dalla phitozera 
Vasfatriz, è sta. studiando le misure oppor- 
tino per prevenirno ia invasione in Italia, 








La nostra Corte di cassìzione ha annullato 
per difetto di forma, Ja sentenza della Corte 
‘l'assisio di Milano che. condannò. l'Agnoletti 
uocisora del proprio figlio. 

TI processo fu riuviato alla. Corte. d'assite| 
ai Torino, 

Essendo quasi terminato! l'esamo del testi: 
[moni chiamati a deporre nel processo Bazaine, 
Wi credo che i dibattimenti pubblici si’ apri- 
‘Fanno no' primi giorni del mese prossimo. 





guisa gl'interemi generali. dello Stato, inse: 





‘l'assicura ‘che Ja circolare del sig: Viotor 
Lefrano cho deve spediro ai prefetti dei di- 
partimenti dove debbono aver luogo lo elezioni 
(somplementarî del: 20 corr., conterrà. uns pre- 
cisa esposizione del principli snî quali si fonda 
la Repubblica conservatrice. 


Tl manico della graticola è rappresentato 
‘dall'abitazione realo, che si distaéca nd angolo 
retto da nno dei Inti; i pic 
tati da torri di 65 metri d' 
nano 1 quattro angoli. L'insieme. dell’edifizio 
presenta uno sviluppo di 811 metri, e vi si 
‘contano quindici porto, diciazsette nicchie. 
1110 finestre. Tutto l'edifizio è costemtto in 
(granito di color giallastro: l'aspetto suo ge: 
‘nerale è monotono e freddo: comunque, gli 
'Spagunoli lo'considerano come Ia ottava ‘me 
raviglia. del mond 
Ta facciata, principato dell'edifizio occupa la 
Parte che guarda ad ovest. 
Al disopra della porta. principale sorge la 
'tattia di'San Lorenzo, alte. 4 metri, ventito 
(da aincono, “coni na libro nella sinistra, cè ins 
[graticola nella destra. Si entra per un vasto 
vestibolo a volta, sopra il qualo stanco le bi- 
Ublioteche. Questo vestibolo mette in ua cortile 
(che si chiama del Ro (el patio de los Reyes) 
[ed è precisamento qui che cadde. il fulmin 
La biblioteca degli stampati; fu parte della 
facciata principale; i numerosi affreschi obo la 
idornavano: erano di Carducci. 
Dai talegramini rilevasi che sì riusol a nal-| 
fare i libri, ma ignorasi. tuttora se i mano- 
critti di una' biblioteca al piano superiore 
furono salvi dalle fiamme, avéndo_il fuoco in- 
vaso Il tetto da quella parto. Colà vi erano 
ricchezze din lo. valore: prezioatesimi 
ocninenti greci, ‘ebraici, nrabi, latini; deî ma- 
‘nosoritti persiani, libri ‘chinesì, collezioni di 
‘disegni e piani di celebri artisti. Due tori! 
erollarono, una parto del collegio e del semi- 
‘bario erano tuttora esposti ai dannî del fuéoo. 


oro. 


Tori 





TI signor Gimbotta è a Vevey (Svizzera), col'ala 
‘stanco sposato per le. suo. pellegrinazioni. 
Raccontaai che In questi nitimi giorni, nelle 
conversazioni particolari, ci fumo costretto a 
parlare sotto rose. 

Oggi o domani al più tardi dovrà. recarsi 
{a Pazigi, per attenuare coî suoi regionumenti 
gli effotti non. certo favorevoli. prodotti: net 
[mondo politico dal uo discorso di' Grenoble. 
A Parigi si parla di destinaro in) soccorso 
degli: Alwziani-Lorenesi poveri i 7 milioni 
[rorsnti nollo casso dello Stato dalla sottosori: 
zfono nazionale per la ibi-aziono del terri: 
torio. 











[segne. 


recata 





‘mercio 
‘tavolò 





INCENDIO DELL'ESJURIALE. 

Tutte Je notizie concordano, scrivo il Tiempo 
del: corrente, nell'attribuire nd un fulmine 
l'origine dell'incendio, sensa che vi sia motivo 
,, benchè non lasci di 
orprenderei il fatto, esistendo in quel famoso 
tooimmento molti parafalmini. Però, se finora 
‘non si può nconsar nossuno quanto all'origine 
(del disastro; si fa chiaro dallo notizio pubbli- 
(cate in vis straordinaria nella Corresponden- 
cia: che vi è stato un colpevole indugio ni 
l'invio di soccorsi d'ogni specie. per domare il 
\oraco elemento, 


















l'ordine regolare! mensile, (cinque. milioni 
di Bonde, o di vendere cinque milioni n 


Eragujevacz, 7. ottobre. 
venne aperta la Esposizione agrl- 


(cola in presenza dol Principe! 
Oggi seguo l'apertura. della Scupelna 


corso del ‘Trono. 
Parigi, 7: ottobre. 


Il Journal officiel: pubblica 4 nomi del 
[componenti 
IguerTA, 


il' Consiglio soperiore di 


Madrid, 6) ottobre, 


Fa fatts una dimostrazione contro 1a 
[imposta municipale: sulle 





colate ed ‘ine 
Tutti 3 negozi vennero chiusi. 


Una deputazione ‘erasi. precedentemente 


dal ‘Presidente: del. Consiglio per 


dieliiarargli cho tale ditmostrazione nulla 
‘aveva di stilo contro fl Governo. 


Londra, 7 ottobre. 


Granville informò la Camera di com- 


di Liverpool. che il Governo fn- 
trattative colla Porta ed altre po- 


tonze citoa l'aumento dei diritti pel Ca- 
[nale di Suez. 


Madrid, 7 ottobre. 





La dimostrazione di ieri del negozianti 
di Madrid contro la nuova imposta mu- 
‘ieipate anlle. facciate:‘e' insegne ,, non 
provocò aleun disordine. 

La dimoatrazione cessò verso sera, dopo 
‘um discorao, del 
l'Autorità setoglisrebbo ‘Ia questione. I 
[tatfo furono riaperti. 





'Alcado, che promise che 


Atene, 6 ottobre, 


La Francia e l’Italia non hanno an- 


«Alle 11 0 30 minuti della notte di ieri 
si ‘ricevette il primo telegramma, che aunun- 
cinva fl sinistro caso ; ed i primi niuti inviati 
(da Madrid giunsero allo 6 e 114 del mattino, 
cioè sette: ore meno un quarto dopo che vene 
‘nero domandati,, mentre ‘un convoglio. diretto 
‘non ptò implegare più di un'ora, è 112 a per: 
‘correre il tragitto che separa \Mudrid dall'E- 





CRONACA NERA 


di 


Teri nelle vicinanze della: Crocetta, colla so: 
lita ghorminella ‘dei marenghi noscosti, ven- 
nero. truffati di L. 600 circa due operai del 
Biollese : Z;,. Vincenzo, d'anni 31, e B... Eu- 
‘sebio,, d'anni 99, di passaggio per Torino, 


Icora risposto al memorandum del Mini- 
‘stero greco; ma i ministri di queste po- 
tenze risposero ufficialmente dl non voler 
più entrare in ditonsione sulla questione 
el Lanrion: Proposero o tn: arbitrato 
Internazionale ovvero che la Grecia pro- 
'ecda ad nn accomodamento ‘colla: Com- 
pagnia 
‘Sn quent'ultima. alternativa aprironsi 





Si fauno indagini per iscoprire il: covo di 
‘questi fortunati mariuoli. 

— 8... Vittorio, d'anni 69, lavandaio, tori 
‘mentre traversava Ia Piazza Castello, fa in- 
rastito accidentalmente dall'ompibus n. 6 della 
[Società Ridoni, 6 riportara nua gravo forita 
alla testa ed ‘alcune contusioni pel corpo. 


curia 
Durante questo tempo il fuoco sî era pro- 
Pagato, toccando una parte della fucciata nor 

dell’edificio. 
Il monastero dell'Escorinl ccotpa un paral- 
lare dì 200. metri in tn senso, 








trattative col Ministro di Fran 





Intra, 7 ottobre. 


Il torrente. di San Bernardino ruppe 
[gli argini ed entrò. in città, atterrando 
‘case e rovinando il teatro e la stazione. 


Kragicjevacz, 7. ottobre. 


nell'altro. Tutti sanno ch'esso 
fu costrutto sotto. il regno di Filippo II, e 
terminato da. Carlo III, in memoria della bat- 
taglia di San Quintino, il 10, agonto 1561, e 
per l'adempimento di un voto fatto a 8, Lo- 
fenzo, di cai lu chicas era stata bombardata 
[granito l'assedio, Per meglio dimostrare l'o- 
rigine, ro Filippo IL volle dare all'edificio. la 
forma ‘di graticols, in memoria del martirio 





— Gli ‘arrestati farono 15 fra cui 6 donne, 








DISPAGLI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA: STEFARI) 


Napoli, 6 ottobr 





Marvasi venne nominato Grande uff- 
ciale della Corona d'Italia. 


Washington, 7 ottobre. 


1 Principe prestò oggi giuramento alla 
Costituzione. 

La Seapcina elesse Il banchiere Kara- 
biberavio presidente è Jovanovic.a vioe- 
presidente. 

Tr rr uu. 

La sopoltura. del ‘compianto commenda- 
tore Guglianetti avrà luogo domani (9 
ottobre), alle ore 6 pom, — Piazza Statuto, 


(sofferto: dal Santo. Idea barocca quanto mai 
[ma pienamente conforme alla natura dello spi- 
rito di quel! monarca. ipocondriaco © fanatico. 





Per alleggerire il mercato finanziario, 
'Boutwel ordinò che si comprino, imme 
‘diatamento oggi ateszo, ‘all’infuori (del. 

















Comiso /Giongpra gerente, 

































































































































































































































'Ax. Ored. Mobigl, It, O. del mi in o. 
21050, in liq. 1050 50 p..a1 ottobre, 
‘As. Bi Sconto e Sete, O; dm; in 0, 





‘871/25 60 60, in Lig: 879 379 25 50 
p. BI ottobre. 


‘Ax. fer, Romane, O. del m, in con. 
168 75 186, 


Obbl. ferr, Romane. ‘O, d. m. in com. 
‘908/95 98: 


Pessa d'oro di Li, 90, 59 01 n 22/04. 





208.90 109 10, 
") —— 2752112 207? 
CY 8a 6 p. Didi (*) Id 8, (1719. 5. 


'GRONACA DILLA: BORSA DI TORINO 
8 ottobre 1872, 


[Corso legalesenza variazione. 


Come ormai accade di soventi e che 
|con piacere constatismo, la nostra Bor- 
a non si lascia, più regolare total: 
[menta dai capricci di quella di Parigi, 
led anche quest'oggi non ostante Îlzi- 
[basso mandatoci ‘colà di 85 cent. 
‘qui si mantenne | prezzi diri per la 
rendita e favvi numento in alcuni al- 
Itri valori. 

La Rendita si mantenne in tutta 
‘ln Borsa con molti compratori a 73 87, 
[60 per contanti e 74 09, 10 per fine, 
‘con affari piuttosto animati. 

To Azioni dla, Fans, Nazionale 

ero il presso di Lu, er 
costati © per Eno mess ottennero Ano 
la 4010, Le Banc» Sconto mantennero 
‘i prezzi d'ieri con ottima tendenza; 
uelle della;Banca Torino avevano ven= 
litori a 830, 882 con pochi comprato= 
ri. Le azioni ferr. Romane in prin- 
n 18850; per 


cipio di Borsa si pags 

sura tori” discesero 
[166 per chindero a 166 con buona tene 
ldenza, Le obbl: di ferr. senza varia= 
iono da; ieri. 

















STAGIONATURA SOCIALI 
delle sete în. Torino 
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TR VABICOTRII i [Idem pon disponibile» 1,3:9,016 43| Priocie! Rei e 
zine dl ut, Soi l'aceto e Ce oa a Ha 
uppo Che prete la apecuazione e Ia for. con operizioni 
dite dle Scià pih o eso | -_ DELLA BANCA NAZIONALE ASSO0 160 61 | La Racdita a 74 15187420) per 1e| OBM; Reeletant = 
Sie, pio mino dedita i sori fari at Regno d'italia mîse. 
Meran nei primi nove mosì del-| a rutto il giorno 14 settembre 1872, ‘Azioni Banca Nazionale da 2900 a 3995. Re ac n * 
l'annu corrente sì emisero per (890. mi- ATTIVO. 19,993,034 52 Hi Mobiliare da 104% n 1050, È O ue pe 
MOLLI Fran i atti Ta cul mnanima | ogoerazio ia cai sele o dicre ia si sl 
gatto, cioè #80 milioni rusunrdano lan |/ ‘sedie aucontali "Le 11071959 27] dito peparei | ® TE ne opa ara O x sa 
L01000 Got indent 01 | oeroflo dalla Zecche idendi è pagarai n a Ln = = 
Co ti di Stato e di Citta |__dello Stato * 8,565,610/96| Pobblicaalienazionedalla Azioni del Banco Ligure 910. agg. [Obblig. Ke mu asl 
1671 si etigero | Stabilimenti, di elrcola» ‘obblig. Asse ecoles. nm 1,147,140.97 i a da 640 848 | OupI. ere, Vitt Em, 198 50.200 — 
MEET gione per tondi » 9,516,896 24| Fraccia breve DIA, °. AAGATO | Obi, ferr, Merid, -205— 2 — 
ARESE per 10 allical di ieli a | Meiat Per ioni o obi, fr, Mei 35 RS 
jo sementre di detto ‘anno 284 | maggio 1 = 45,450,250 al 1,091,592 72) vinta lettera 27/94; Gana (Oa i atene — e sa 
SOM, Sono dunque 1730 milioni di t-| pariategiio Rate ici noti fe I 
toli ché si ersisero nella sola Germunla | Anticipazioni nello sedi 1,768,169 84| Marenghi da 22 04 a 22 06, n its ro ii dI, PA tI 
nel breve spazio di 2 niesi, ‘a auccaraali. no27,408,943 10| Depositanti Sconto 5 par 0/0. [Azioni regia Tabacchi 747 n 
"rei furono pura le eminnoo] | Teroro dello Siato “iii div d38524010) 38 Presto sos 6 
ire i ncopa; a tile che | EV #7 febbralo 188) "120,850 48 inistero delle Finanze Borsa di Milano = 7 citobro. _ |Aggio dell'oro s2, SÈ 
i pei ce dell'nuno corrente e Tasorodolio, Stato costo osio oblg. AmeBe: Corsi el mattino, Londra a vista ms mas 
pei primi nove mesi de È ‘muto di 950 milioni ‘elesiaatioo da alienaran /203,180,690. "| pusdità Italiana co = [paria sin BA 
lee Ds vbbi io ee nn 2433. |consoliti inglui © 9238 98706 
510 2 ave l'enorme citta di 10,40 mi |__90, 1901, 19 aprile big enrglo Rendita 81/33/3900 | PeMito canile 1600". 78/90 [NuooPrentito, 5150 5079 
ioni di gettati auile borse nel soto| 1898) 1 ia, m709,000,000. »|'Gregitori di cartelle. di "a n° fice mesa. (—— Vienna, 5 E, 
1050 corraste. taz id 8018 O Lora Fund dep: peletabion|(60200 n| #»= stllonato. 73/74 |Mobillre "10.00 asl 
Nè ciò baata; ne nol aggiungiamo le) (Lopgeli agosto 1870)» 50,000,000. | Creditori per 16 obblig. Arion) Banoa nazionale CAOS l'aa 208 80 20760 
‘tte nell'anno scono nol avre | Fondi pnbblici applicati del Precità‘ Nuzion. * Bacca Lombarda ‘76 |Ansiriaohe sea s0 sl — 
esvissioni |A fondo dì risarva n 20,000,02810| depositata per la cos: 
"i cifra di olta 20 miliardi di | ,_Bo gent ai Alien ee 
= po! > 206; : z 
tolî emessi ei 21 meal. fitti all'inonao incoo- ico ‘ci con: Basca Veneta == |Sapoleoai oro 874 9745 
Questa cifro noù hanno d'uopo di com-| "to correate n 857,973 46| 1 Pro 880 — |Camblo di Londra 10765 108 85] 
‘menti per coloro che conoscono la utorin| Azioniati, saldo azioni n 141,325 n ” 3,422 04 884 30 |Reodita anatrince 70.45 70 54 
finanziaria, © che sanno che allo acces] Debitori diversi = 31,784,934 65] . -- Id, in carta 65.30 6251 
sive cmisioni © specilizioi ‘succedono |Sparo diverso = 257,6) se 2,006,07,846 38] ® industria comm. == Berlino, 5 7 
‘seimpre det tempi di ristagno e di erisi. | Indenolth_agli azioniati. = » Credito Milanese #8 — |4anstrinche Ie8ne 19634 
7 tasidaziono di Parigi fa essi l-|| della costa Banca di Dal onfronto del presento. resoconto] Ttalo-Germsalca 2 |tombanie 1219]E 105% 
dovioie si encebé cambiata in un vero| | Cenere = .,, 389483 00 ona quello dell setimaza scorsa rise» Baaca Lavori patb, -——2— [Mobiliare 208518 201948 
orione fi te remo francese non | Deporiti volont. liberi n _423,713283 03|taso lo seguenil pricipali. diforenza: ‘» Banca di cred. immob, —— |Rondita Italiana 86—  66118 
dit utoriceto le anche le qualit |Pepelti bbligatri/©_ o ciogmiqu|Numererio © ‘diin. L, 450786 28| » Banco Sele Lonk, > == ‘Londra, 5 7 
ono circa 700 milioni incassati sull'ul:|ciig. dell'Ae al Portafoglio id, n 2,970,140 29 n Rogia Tabacchi 800— loodiolidito Inglese 92212 92112 
timo prestito, A servibuene per far ripore| 17,013,700. | Anticipazioni id. m 977,692.77| » Ferrovie Meridionali 476 — |Reodita Ttallana 605/86 665,8) 
ti per due 0 tre mesi. 1a! presto Ja Basca Na: Depositi aumento n 82378 11| » Fer. Romane SR lata 2018 sO. 
Tioltre la Banca di Francia ha portato||.stonale Toscana» 1,951,45  »|Biglietticircol, dimin. n 8,102,507 (n| Obbl, Ferr. Meridionali 228— |Tarco sese nesig 
sì atapostbilo per. naticipsaton su titoli ima remi ceti id * BIAGIO] © Fer Romae 22 
da 150 mio. 81,545. »[Td, bon dispo, aumento. n 218; = Per. Sardo = 
CAT Arti o ir pre dal mise! Bigli a ord" "id. 0 GSI4106 80] (9 Rapa Taba = |camena 01 conmeRcio ED ARTI 
ro per venire in soccorso del , mercato| 580,100. n | Benefizi id. 177,952 43) * Beni Demaalali 504 — (Bollettino Ufficiale) 
Tioletario; e dal 1° ottobre essa prese n 6100 n = Ecolesiastiche —_ | BORSA DI TORINO 
'imborsare 1 975 milioni del preetito Fe-| 4, presso È algoori fra». È MERCATI DELLE UVE a m ‘fino mere —-— | 8 ottobre 1679, — Fondi pubblic, 
derale, inte apo n » Oredito Fondiatio 2 |tvonsotidato 5.p, 010, O. d, matt, ta c.| 
Higli è merc tali! enpedienti (cho | 1, Tresso l'Amminiatr, ‘Asti , 7 ottobre. — Barbero da L. ?| Boni ferrovie Meridienali ‘847 | ‘73 00'(79 90) 73 00 45 (78 09119) 
‘mero male il principio di ottobre; [14 ESetio Pubblico % 18,060,500 n|10/n/2:95. — Prezzo medio L. 259 400, || Gambisopra Francia n vista 100 — | jn lia. 74 15 p, BI ottobre, 
Tel ergto di alfaita Molltazioni SPA |cosvoe: gel Protti Nar Uvo da Ly 1 56 a 2 70, = Prezzo me- mt oora legata 78 10, 
Tieno sulle per accogiarare I per| conto la contanti ©» e 4207/167 42|dio L. 1.94 069. 23191 î 
coli dell'avvenire ? Ta. titoli in Cass» ‘209,694 n| Quontità introdotta a tutto il giorno 248 — [Azioni Banca Nas, O, del m, in con, 
eco la gran questione. 5 ottobre, mastelli num. 7,575, mirla | 1 pezzi da 20/fr. ‘2205 | Se7a 8975 8989, in lig. 8990 /p. 81 
Jutanto i titoli italizni ritoraanio in Lx ,005,057,245 38 | grammi 659,013, Boonto 4 518 per 019, ottobre, 








* Antoriziata 
cca Decreto Reale del: 3) giugno: 1872, 
‘7 ottobre 1872. 

[Quaiità delia sota _ Colli Peso 
Organzinò + + +. 23 1706/88 
Trama sein nn 
Groggia + +0. +. 1 518 
Articoli diversi + . 3 9221 

Totali , . 25 27412 
Totalo nel mese a tatl’oggi Colli 101. 
|Chilogrammi 7,074 02; 


Il direttore gerente: A, Bartoldo: 














lima qualità aL. 11 -il migliaio, rese fratche di 
dorici 





Dal lg. GIUSEPPE DURIO, iu via Bollezin, N. 5, 
AVVISO N Vendone lo Formetle da, ardire. (Motte) di pri 
ogol 


BANCA NAZIONALE N! 


NEL REGNO D'ITALIA = 


An DIREZIONE GENERALE Banca di Torino 


agua diretta I 
o Ralccen rappre Si prevengono i possessori di azioni di 2* emissione della ! 
‘Banca di Torino che il 15 corrente ottobre scade il quinto 





Jura uan quantità di raschixtura di pelli, bourrie, utilinima 
ip si tura di pi Ti 


























AVV Ì SO ‘versaniento di L. 75 sullo medesime, 
rato (e ) — Equestre com. * Sai versamenti {n ritardo è dovuto un Interesre. del tre 
pignia Davide Guillaume, ini enzioi a i per 010 oltre il saggio dello sconto: della Banca Nazionale. 
Mi (ore 8) Ta dramma] termini della convenzione col Governo del 4 marzo ultimo scorso, approvata con|P: 








nane Prata dire legge 19 aprile successivo, N. 759, dovendo la Banca raddoppiare il proprio capitale 
Wen e quindi emettere altre 100,000 Azioni, il Consiglio Superiore nella sua tornata del 
Rossini (e 8) Ta diam l95 D, p, settembre statuì l'emissione delle medesime alle condizioni stabilite nol seguente 
ie 

| *L sistema d'sòr Dumini. 
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CANUTI CANUTI..... Leggete!!! 6 

ODE Coemetico Chi: o 
prico (Commtigue Militaire der Garda), buanto enlla co 

PROGRAMMA. ‘Ò posizione dei angoli che tinge 0 meglio ima ante ed 

|? Le nuova Azioni sono dintriluite ai possessori delle. at-| cato, A rischio e peri zionisti rit Î, dautie] D‘FSraSeete Ri Gili dalia. Bar iL dora Coe Scirea: 

| O iii oo nidi 10,000f |, MA AIROO capa Ai er io i prg dle ei un a sii e prio il Agri ritiri 1 Aaa vl Proscotoo buio pmi pon smentito. 0 

Ja ragione di un'Azione muova per ogs) ‘Aflone vecchia. n termini el | 104 Lo nuora Azfosi pelramco il dividendo dall semestre ia corso... |0 Nen.Aporea né pelle; né binnoberie (Ta semplico arphicazione 

deliberazione dell'Assemblea Generale degli Azionisti in, data ‘del 28| j, 8 Do oca reanssa age. [Q, dubito il icelore desiderato (effetti garsutiti), d'odore più- 

pellanrazione, 11° Gli Azionisti i quali entro il 15 gennaio 1573 non avranno ese-|Ò cevilissimo, e sì può usare anche in viaggio. Ogui astuccio 


1) capitale nomi ni uora ‘Azione di 1000 dle fto! erammento delie 200 che ara scad il 15, porembre | dovrà portare l'arma inglese. Prezzo ln 8/8, 10 


d 
‘quali si. versano per ora sole L. 500. ve Azioni, e Ja Banca avrà facoltà di vendere le Azioni che sarebbero |Q Dirigersi al sig. Appimo , profmmiore, via Berbaroux, 
e Il primo, rorttmnto, ui. di Li 200 par. opt Aia uuov |Îbo fosti per conto 8 nll'iatrsno dello Stlimento, 0 iinta, 16, Torino, 
ELISIR tonico. riconetl|| 40 prive dh giorno del detto mere oo petraino più estere 300 Axnet aio corato TECA i Me ie Fata e Hiacsedali (o 
tuento, 5, ODINO, CONO operai Unpusi di Azioni vendo: Certi dizione si intera pare dec i dtiuo alla die [O Vetro Emanuele, N, ID, 1 Ger. d | 
Egon e parati Ri Uve go All'atto dl verameno dll; 20 per gal Aziono muova, vir. |lbuzina dale miot Ani el cho que potro tere, ver tooccococooroccococso 0008 
NEL IIa PERL Peter, ranno. riti lertificati attuali, saluti, in cambio del quali sarsuuo | dute per conto e nell'interesse della Banca. i 
Il Quina Laroche tiene con-| rilascinti Certificati provvisori per uo numero d'Azioni doppio, col ver-| 13° Alla Arioni che rimunessero în corso liberate di L. 1000 saranno | Îi @ piauoterreuo, in porizione certrale, 
ito ilo ala 8 pl tt to cs til ll ia] pid dtt tti oppio gli dee av ciiae | Grandioso Locale sturm ei toi 
pitolio le, cui [Mineo Mita dsl iutereae io ragione dl & "0 Uto sl mogeiee vert | quadrati, da mffttare ai prewente. 
dl privoipii delle «e migliori qua: | "Ge A seguito del raddonplamento delle Arion resterazno a grani [itato ‘'Dirigeni preso i slgg, Emnnnele Fabini e O, danchieri, 
la chinachina:-— Altrettanto | saldo dello, 100 di cui all'art. 2°L: 150 xopra ogouna della 00,000] _11 Consiglio Superiore si rivera Ja ficoltà. di dellterare, dono .In| via Carlo "Alberto, Nd. 10 Ger. 
CEL E RODI ‘Azioni rappresentate da nuovi  Certiticati, © questo versamento avrà |apoca dell'ultimo versamento, il rimborso dell'eccedenza su quente 
i Fofrccherato, ni troppo peschi. | logo pelle rate seguenti [Ationi per equipararie alle nître: 
1 ‘volte in medesima quantità di vino] L, 50 dal 10/al 10 febbraio 1673 145/11 versamento: delle L: 230 che! resteranno; ancora dorate nulle . hi ° È ” o 
i Se utente o "50 da cal 10 aguto. n lodi, cs logo ia e ti dle 1a siam si AVVISO agli Emigranti per l'America 
QUINA LAROOTE FERRUGINOSO Ml i O dei rato feno ISTE rim 
Ferita allinea A an li DEE è lmputin E La Ditta ROCHAS Padre © Figlio 
Sei ponga sl poiecez ee [I AVA Se o eirdo sk. poncio Ticeras a carico AG Arion jet ni ago dela Brac i 30 scorso setto. 4, via Sacchi, TORINO, via Sacchi, 4. 
È A ci MO le ata SE i RAT a E 
\ SDA ore dii DELORAMO, parta da Mavra 19 otobro e da Torino TI otobre 
el ci e i et oi de a o 
Ì 9 Mlatentn: Piso, Gaenats Caf Gio iaia fio quell fr che enna uit dele pio Al. | PO nori migra cha dvi perda d'indtre ipo 
il Ficenze, Plorti Dolopnan ZAEEl; ll e Trascorso un mese dalle readenza dell'ultimo versamento; Ja Baoca; [ij RA ciezuiee ll primo cersamento di L: 200 por ogni Azione uo | i 'Col mandire non caparra. 
; cpl farmaci lia ‘e pd iron ce geco eine fi mori oi Ali formalia; ll Menti| At CI TOI I Fresri da Torino n Ruonos-Ayre 
il estero, "90/26 | di far vi n È per cupi i È 18 Giass6 L. 700 (0r0)— 8 Glassa L. 500 (0r0) — 2! Clnse L. 275 (oro): 
i = "1 Ingaglio gori L.7 gni 100 Ghia 
| Da affitare al presente [ide INCANTO DI STABILI |S: Bichtlo a destino ogni passeggiero 


) nia sa gas cune, SOcietà Italiana per le Strade Ferrate Meridionali conuite| — == 
Sit co diramazione del gle rotti Donne, leto delega ISTITUTO S. SALVARIO 


| dell'acqua. potabile, Se slone del mule civile di Guneu 
} 
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n = ESTRAZIONE DEI BUONI IN ORO Reset cli All nda li {| Corso Elementare | | Convitto 
A È fanti di va chiabotto è Lenti siti| reentco e Ginnastate | e semi-tonvitto 
a affittare al PPESONTO criari n Sint pica i 1° str 1072, riabonbili i L 800. in oro; dl 1° gemao| AM USI CUT |‘ ondine en pre (rio rio po o coseno 
© per epoche da stabilire! 1879 verso esibizione dello Cartello munite delle Codole semestrali pei fratti non scaduti'a|£oori Vitale Gionnui, Giuseppe ed È | 



































Dronero, 3 ottoli 
Noialo Gio. Campana cine. 




















pe epoche de stabia © vo cate da DI e n 
Dos ale ul pis | Dea at gio dl intero Fini sele et 
Tanto Sent NUMERI ESTRATTI. ET invasa delli 20 aprile 
- Miietone mint ille fi oi da tt 
at rrzozi pa cingus TITOLI DNITARO | ent ITT. DI de TORINO 


i tia parte ad alloggio. 





sa Crm Ia Qlamegoti limi] numeri, — |[iomei{ meri TRE Numeri 
di 


1 eee Ai noe nata prscmiiv | loi — manno venaLE —— 
Ò AVVISO 

| 
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ibrnò 0 novembre 1578, avrà luogo | (i dubbi.) 


liscanto e succonsivo dsliberamene 
FIRE E Eee Dara Stante l'aumento del ventasìmo iatiosi la tempo. utile, ‘si’ notitica 
el fhani atti subratati 10 odio | che allo ore 2 pomeridiana di vejerdì 18 ottobre (532, n8l citico. pu 








Cartelle | ‘del Buoni | || Garielle| ‘det Buoni Me Buoni ‘del Buoni, paludi ce vira dh tri ‘Avvino dilmeanio asinuive: 
Nello studio dell'avr, Maccla, 
in. Torino, via d'Aogtones, N, 20, 









































3* piano, scala a destra, tutti i (RE RuMtao:Oloranslia ur È lazzo si riaprirà l'incanto per In meudita della Villa. gii Ionafore, 
i It Roviano aria maglie di Pa: | WE i NOTA [INR Del Pd See II gi fendi 
7 dallo ore 9 alle 1 del quattizo; 3 nino Martino, non che questi in |fitivo n favore dell'offerente maggiore aumento 
| 4 s > 35). ]|iropro, Moiano Martano e ut [BiSto, ieri mar 

. i su | Milo, ini doma Doni |&Hf00f cel por mi atusal 

i ; Ù STITUTO, E 0 Dn 3 T uo [| 100471 Belt de Orgiani fl sibili nel civico ufficio d'arte. 
Î di educazione femminile 0 o | | [icoJo, aituat Posto, 0 como 
i n dv o 7 trovansi: descritti nel buado venale] HI Î; H 
Î Pevorelli e Bacchialoni È Soi 1 teptaoni deserigi nel tasto exe (Banca della Piccola Industria e Commercio 


Î Flepre col 1" di' ottobre, piazza 


Statuto, 16, piano 2', Torino Ra ERA OO I icona) 


3 Giachetti sost. Borello p. c ASIA ci 
} "i AT vviso d lamento: 
ds no CITAZIONE (x Pubbl.) 


como mo EE | a ii 


io, cv go on allo È azioni di questa Zanca, come di O interinale N..00, # coniugi 
Torino, via, Saluzzo, 83, n sona | 705 Con att corrente oltobre dal- [Azioni di questa Fnnc Si 00, coniugi 


















Anno XXVII. 












it 6, 560 azioni spice ce vi gli e eri 
Col'i6 Novembre al ricoraivolera ‘i J00nr la AIA E: PEN O Oo elle Hocemnato ‘chie dichiarano smarrito, l'Amministrazione 
lu preparazione per. l'ammessione | O vlt ‘eornenta in Lione (Francia), venne Baica della Piccola Iaduatria e Comini 

cit si fa DU RI ‘cho trascorso ÎÌ teruina di mesi tro. dalla. present 





i Accademia _Militaro ‘ed “ Livio ‘itato.il alg, Viana Astonio, Dego 
È “lla Sciola di Cavallerine Fauteri Ses uan Siuite calelaio, già. resdiare To |DaMblicazione, denza che sia insorta. apporizione per part» dei terzi 

"49 FERITO gia fard alli Instaoti fata consegna del nuovi titoli  certiicati in sost 
— ——_ Miacanr e ainore tuzione degli smarriti, i quali annallati sol rogiatro matrice più nom 


| Î FELICE | 











‘Afrgonsono, alle ore | __ ‘Torino; 13 settembre 1 
aolimenidiane dl gior 10 cor |so1e 

ento mese, por_ivi vederal, con 

daonare ni pagamento. in inpore 
della sodderta “dita. Favro dell 


ona di £ Gi isso esa L'Intendente di Finanza di Torino 


nio personale. 








tore E, CHIARAMELLA: 

























































































| IS en inA d 10605 228 rino, S ottone MEO pio. | AVYISA il pubblico che l'asta pel conferimento 
È sporto di cavalli da sella e di 2906 | S: 3 ORA È OE IL_|@ Esattoria di Villeneuve, avrà luogo ll 
' ; garrosza , Visibili nl auo stabi Sona | Sos || 1° fi ta sem vasi INGIUNZIONE A PACASENTO | giorno 12 ottobre alle stesse condizioni nello 
| il =. ASTI | Slo || nia | como | veno i 1 gallo Vapm, ritto i Torio [AVVISO d'asta del 28 settembre 1812 tenoriszate. 
impre cressento, 06h: È LI Ù 5 ||via Bottero, ‘N. 25. con atto primo) 
| sumo che si fa in questa o | 1e090 Tiobpe. corsara dell amaner ume Pet l'Inendente ©. DI MONALE. 
n piazza dell' 9 180011 tiglio, adito alla pretaa di To: 
zione, Borgoguovo, Tu noti: È 
ACQUA ANATERINA te | fe erre 00 
. AN Fitz LV lol 1872, it pani Ja Tesino, ora di de [agio n = ene 
del dott; 3. G; POPP di Vienna LA DIREZIONE GENERALE: Copia di par ln deg ont al ‘Torino, Tip. 0. FAVALE © Comp. a ross i principali Libaî d'la. 
Miglio prova Gela ia et prposti dovuti all'inzio io lire 
a ed eccellenza, ed ognuno do- sigazicato di detta somma Dal ter: 
Spot eine Taio Get po o VOCABOLARIO 





Miti o cotenazone si desti ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR PIFFIDAMENTO — [ito ditta dal Ecate ; 
i deDali ale fer st lo ai sottoscritti, esservi { P. o pei l'esecuzione -| -| 
Tit RE emi Pe uorizsto in Vranci, în datria, nel Bloc in Rusia, | indipidto rad gii sosia [meli N LATINO-ITALIANO » ITALIANO-LATINO 
Preto o 4 e: 2/60 e bit. | _11 azero dl dpi è con Rio st pra rl Rm COMIEATO (AD) 080) DELLE (S600LE 
D LUIGI DELLA NOCE © FEDERICO TONRE 
FESTDENTI (fo n enne Solo ie i el pessoa 


| PASTA ANATERINA |Boyveasu:cattectour la stu cato da di 
ia dun vieta notoria è atverita Diflidano il. commercio in gene-|9752 INSTANZA 
le atfezioni cutnaee, gl'incomodi provenienti dall'Accimonia del anngue | Ha conseziato che noe fosse Iatote | tombro ultimo scorto, Lovera Her-| 9g 00° erorsi volumi in-19° — TI sscondo è diviso in duo parti, 
DEPOSITI: Milono, Agenzia A. | degli umori: Quest fopratiito raccomandato contro lo mae|. o neri n0 di Vuldiuti, fece inatan 
Ì MDEROSITI: arl, Agen A. la'dgli umori. Queto Rob è popravto raccomandato contro le ia [d'uso domanda 10 Motto da e ino di Valdiuri, fece, tostanca 
















‘apra pro. 






























si TatciS segrate recunti sd inveterate: tirata 0 per lo meno munita del | presso.il aig. presidente del tribu-| Prezzo L, 1 
| Zaia Magoelti gu Sii DE toto di È i 
ancia Magoeti là Mo sia PE l' Come depuraivo potente, difiagge gli acideni cogioniti dal mer-|tiabro dalla ditta: cite di Gay per 1a to 
| } mae Como Drcgheria aiar | urlo cd nlu 1a astora a aburaziibete) como pure dall odio quando |9162 Besson! € Mono,  |pn di un perito per procedere alla SI vendono puro legati a L. 19. 
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